
4
settembre 1921. È
domenicael’«irresi-
stibile seduzione di
Brescia quale cen-
tro storico dello
sportautomobilisti-

co italiano» richiama una folla
immensa di appassionati, Re
d’Italia compreso. Si attende il
«prodigio»chesistaperrealizza-
realGranPremiod’Italiasultrac-
ciato di Montichiari.

Già dal giorno prima, migliaia
dispettatorisiaccalcanoincittà.
Macchine sbucano da ogni do-
ve. Corso Zanardelli è un parco
automobilisticosindalpomerig-
gio, «raggiungendo i limiti
dell’inverosimi-
le». Alle 4.30 del
mattinodidome-
nicainizia l’inco-
lonnamento in-
terminabile dei
veicoliversoilcir-
cuito.Losplendo-
regiallodeifariil-
luminalebanchi-
ne della strada: anche migliaia
di pedoni e ciclisti sono in mar-
cia. La folla viene pure da oltre
provincia. «Impressionanti in-
gorghi - scrivono i giornalisti di
allora - sulle arterie lombarde e
venete. Non solo. Anche dopo
Novaralacircolazioneèdifficile.
Lungo il tratto di 90 chilometri
da Milano a Brescia «l’aspetto
della strada è fantastico».

Gran pienone. L’autodromo è
già pieno. La folla attraversa di
corsa il prato erboso. Si inerpica
sui gradini delle tribune: vuole
accaparrarsi anche soltanto un
pertugio per vedere la strada.
Non conta se il tempo è incle-
mente. Il cielo infatti annuncia
pioggia. Ci vuole ben altro, co-

munque, di qualche scroscio di
pioggiaperturbarelaspasmodi-
ca attesa. Alle 7.20 uno squillo di
tromba annuncia l’arrivo del Re
d’Italia.Ilsilenzioirrealedurapo-
chi attimi e l’evento si dispiega:
entra il sovrano Vittorio Ema-
nuele III accolto dal suono della
Marcia Reale del 7° Bersaglieri e
dagli «applausi deliranti» del
pubblicoeprendepostonellatri-
buna d’onore. Questa domina
come un poggio il rettilineo «li-
scioesolido», una veraepropria
pista.Davanti,postasuunozoc-
coloinporfido,svettalariprodu-
zione bronzea della Vittoria ala-
ta, emblema di brescianità. Ma
per quale ragione il re in perso-
na, con al seguito il gotha della
politica italiana, decide di pre-
senziareal Gran Premiod’Italia?

Iniezione di fiducia.
Senza dubbio presen-
zia all’evento sportivo
per dare il giusto rilievo
alla promettente indu-
striaautomobilisticaita-
liana. Riserva alla com-
petizioneallestitainter-
rabrescianaunaspecia-
leattenzioneancheper-

ché vuole che media e opinione
pubblicaprendanoattocheque-
stosettoreproduttivononè-co-
mesottolineaconacumeuncro-
nista presente a Montichiari -
«un’industria solitaria che vive a
sé e per sé». È ben di più. È la ca-
pofiladiun’ampiafilieradilavo-
razioni e può diventare il volano
dituttoiltessutoeconomicoeso-
ciale del Paese.

Con la sua presenza il re vuole
altresì infondere fiducia negli
operatorieconomicieneilavora-
toriperchéacquistiforzalaripre-
saeconomicadicui l’Italia,usci-
ta dalla prima guerra mondiale
piegata da lutti e sofferenze di
ogni tipo, ha un disperato biso-
gno.Ilsuoèuninvitoa«mettersi
allavoro-sileggeneidocumenti

d’epoca - a recuperare il tempo
trascorso nella guerra». Insom-
ma, l’avvaloramento che l’inter-
vento della corona assicura al
Gran Premio d’Italia riveste «un
valore persino… politico». Un
giornalistasispingeaproclama-
re: «Sì, perché quando 150.000
persone accorrono da ogni par-
te d’Italia a rinforzare, sia pure
per un giorno, la popolazione
bresciana e passano una notte
bianca sotto le stelle ad occupa-
reimiglioripostilungoi17chilo-
metri della pista, quando tutta
questagaudiosaumanitàsiadu-
na in cospetto del Re e del Presi-
dente del Consiglio, vuol dire
che il Paese non sta poi così ma-
laccio, sta recuperando la sua
bravaserenità.Sefossepossibile

procacciare una volta alla setti-
mana un’attrattiva sportiva del
calibro 4 settembre, il patto di
Roma sulla pacificazione socia-
le(firmatoil3agosto1921traso-
cialistiefascisti-NdR)risultereb-
be un fatto compiuto».

In fondo, la vittoria agli Euro-
pei e il record di medaglie con-
quistate dai nostri atleti alle
Olimpiadi di Tokyo non hanno
avuto lo stesso effetto del Gran
Premio di Montichiari di un se-
colofa? Non hanno diffuso pari-
menti entusiasmo e fiducia in
un’Italia, di nuovo reduce da
una «guerra», che non sarà stata
altrettanto sanguinosa ma che
purtuttaviaècostatagravi lutti e
sofferenze? //

BRESCIA. «LapresenzadelRe-as-
serisce un testimone di allora -
non reca il lustro formalistico e
puramentedecorativoallamani-
festazione»sportiva.NonèilCir-
cuito di Montichiari una festa
«nel senso comune della paro-
la». È un’«espressione mirabile
imponente di molti mesi di fati-
chee di sacrifici». Il Re èospite di
Brescia per «consacrare e esalta-
re questo valore fervido, appas-
sionato, disperato quasi, di ri-
prendere il lavoro, di innalzarlo
come virtù principale e domi-
nante» della vita non solo di Bre-
scia - caratterizzata da sempre
da un’etica calvinista del fare -,
ma anche dell’Italia intera.

È possibile oggi ricostruire
quantoavvennecent’annifanel-
la bruna terra della brughiera
monteclarense - dai cantieri del
tracciato alle gare di automobili,
aeroplani e motociclette - grazie
aduemostrediprossimaapertu-

ra. La prima - dal titolo «100anni
del Gran Premio d’Italia. I primi
scatti», curata da Maria Bonera,
MauroNegriePaoloMazzetti -è
allestita dal 10 settembre presso
ilMuseoMilleMigliaCittàdiBre-
scia ed è organizzata dall’Auto-
mobile Club Brescia, dal museo
ospitante,da1000MigliaSrledal
Club MM «Franco Mazzotti» in
collaborazioneconlaBper:Ban-
caelaFondazioneNegricuiside-
veilpreziosomaterialefotografi-
co esposto (info: www.museo-
millemiglia.it).La seconda espo-
sizione - dal titolo «Il Circuito In-
ternazionaleBrescia-Montichia-
ri1921-2021», coordinata da Da-
ris Baratti, Anna Ravelli e Mauro
NegriconlacollaborazionediPa-
olo Boifava e Angela Franzoni - è
allestital Museo Lechi di Monti-
chiari.PromossadaMontichiari-
musei, Comune di Montichiari,
Regione Lombardia, Sistema
Museale col sostegno di Ingene-
raeincollaborazioneconlaFon-
dazione Negri, sarà visitabile dal
18settembre.(info:www.monti-
chiarimusei.it). // E.P.

La presenza del
sovrano attestò
l’importanza
che l’auto aveva
assunto nel Paese
uscito prostrato
dalla guerra

RIPARTENDO COL ROMBO DEI MOTORI
IL RE AL GP D’ITALIA TARGATO BRESCIA

E non fu solo sport:
al via due mostre
di fotografie d’epoca
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Un«parterrede rois»aMontichiari.Re Vittorio Emanuele III e il presidente del Consiglio, Ivanoe Bonomi, entrambi con il binocolo, seguono le gare del Gp d’Italia dalla tribuna reale

Elena Pala

Domenica 4 settembre 1921
c’era Vittorio Emanuele III
tra i 150mila spettatori del
Gran Premio a Montichiari

Trionfo. Il costruttore francese Ballot stringe la mano al vincitore Jules Goux

Viva l’auto.Una copertina de «Il Secolo Illustrato» dedicata alla Settimana

di Brescia, «festa di consacrazione del motore a dominatore del mondo»

Avveniristica. Il pilota Jules Goux (Ballot-Pirelli) sfreccia sulla parabolica,

curva allora avveniristica e proprio perciò eletta a simbolo del circuito

Commemorazioni

Il Centenario. Un palco reale sul Circuito di Montichiari
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